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diment ica ta ; contro la violenza nos t ra del 
resto c'è s ta ta e c'è anche oggi la vostra. 
Dimentichiamo gli uni e gli altri questa 
dolorosa necessità; manten iamo le nostre 
posizioni, perchè t an to voi quanto noi rap-
present iamo qualche cosa nel nostro paese, 
ma facciamo che cessi questa rissa volgare 
che, indegna di qualsiasi popolo, è special-
mente indegna di un popolo come l ' i talia-
no ! {Approvazioni all' estrema destra). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Tinzh 

TINZL. Per noi c i t tadini delle nuove 
Provincie l ' a t t iv i t à del dicastero, sul bi-
lancio del quale si sta discutendo qui, ha 
un ' impor tanza molto più grave che non 
per le provincie vecchie, perchè da una 
pa r t e l 'amministrazione, nel senso tecnico, 
da noi non abbraccia sol tanto il campo 
del l ' a t t iv i tà s ta ta le a t t r ibu i to al potere 
esecutivo nelle vecchie provincie, ma è do-
t a t a anche di un potere legislativo, e dal-
l 'a l t ro canto ai commissa ri generali civili 
nel l 'amministrazione delle loro regioni sono 
concesse delle competenze molto ampie, 
addi r i t tu ra eccezionali, che essi sembrano 
ta lvol ta credere addi r i t tu ra il l imitate, non 
sot toposte a nessuna legge. 

Il potere esecutivo che dispone di com-
petenze così eccezionali e s t raordinar ie , do-
vrebbe in compenso, secondo il nostro cri-
terio, usarle con un senso ancora più alto 
di responsabil i tà di quello che si può pre-
tendere anche da ogni a l t ra au tor i tà go-
verna t iva . 

Vorrei esaminare qui sol tanto rapida-
mente se l ' a t t iv i t à delle au tor i tà ammi-
nis t ra t ive abbia corrisposto a questi po-
s tula t i o meno. 

Mi fermerò sul primo punto , su quel-
l 'assolutismo che per le nuove provincie è 
lo s ta to costi tuzionale non sol tanto di fa t to , 
ma anche dir i t to. 

Noi non vogliamo disconoscere che l'as-
solutismo in questa forma si poteva diffi-
ci lmente evi tare per il tempo di passaggio 
fino alla sistemazione definitiva delle nuove 
Provincie; ma perchè questo assolutismo 
non possa nuocere occorre assolutamente 
che il potere esecutivo si met ta da sè i 
freni che al t r imenti gli vengono imposti 
dal Corpo legislativo, e che ponga da sè 
stesso nella sua opera quel coscienzioso 
esame dei bisogni e degli interessi delle po-
polazioni, che a l t r iment i dovrebbe venir 
f a t to dalla rappresentanza costituzionale 
del popolo. 

Ino l t re si faccia uso di questi eccezio-
nali poteri sol tanto allo scopo per cui uni-
camente vengono giustifìeati, e cioè per un 
passaggio graduale e ordinato ad una legi-
s lazione nuova, in quanto questa deve ve-
nire in t rodot ta , onde met tere in armonia 
le nuove norme con le vecchie, in quanto 
queste restino in vigore. 

P u r t r o p p o dobbiamo consta tare , e credo 
che tu t t i i colleghi delle nuove provincie 
saranno d 'accordo con me, che questi po-
stulat i nen sono stat i adempiut i nella no-
stra regione. Noi possiamo cons ta tare che 
la legislazione che abbiamo avu ta finora 
non ha corrisposto a questi postulati . Vi-
viamo nel campo le gislativo in uno stato 
addi r i t tu ra caotico, dove nessuno pot rà pre-
sto raccapezzarsi. 

Le leggi, che vengono f a t t e apposi ta-
mente per noi, in massima par te non sono 
chiare o sono contraddi t tor ie , piene di la-
cune, che vengono poi completate in .modo 
arbi t rar io dall 'azione dei Ministeri interes-
sati. 

10 debbo r icordare sol tanto che dai di-
fe t t i delle ordinanze sul cambio della va-
lu ta aust ro-ungar ica in quella i ta l iana sono 
sorti numerosi processi e "numerose diffi-
coltà, queste ult ime der ivant i non soltanto 
dalla mater ia in sè, ma, r ipeto, dai difet t i 
di queste ordinanze. Vengono, per esempio, 
fissati dei termini in un 'epoca il ter-
mine è già spirato. 

Citerò alcuni casi. Da noi si prescriveva 
di fa re la denunzia di t u t t i i crediti verso 
i c i t tadini austr iaci nel 1920 entro il 15 aprile; 
questa ordinanza è s ta ta pubbl icata nei co-
muni un po' più remot i il 17 aprile. 

11 1° gennaio 1922 spirava un termine di 
prescrizione per certi crediti . Questo ter-
mine è ent ra to in vigore e per conseguenza 
è en t ra ta in vigore anche la prescrizione. 
Un mese dopo che la prescrizione era già 
in vigore ed erano in conseguenza della 
stessa estinti i crediti, viene fuori una or-
dinanza che proroga questo termine di pre-
scrizione di t r e anni. 

Si è prescri t to un nuovo termine per la 
denunzia dei credit i verso ci t tadini austri-
aci. Questo termine era in Austr ia di parec-
chi mesi; da noi nella Venezia Tr ident ina 
si dà un termine di dieci giorni. È sempre 
la stessa cosa: prima si perde il tempo e 
poi si cerca di guadagnarlo a danno della 
popolazione con misure a f f re t ta te , preci-
pi ta te . 

L 'o rd inanza esecutiva per le opzioni è 
s t a t a pubbl icata un anno dopo l 'ordinanza 


